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L’INIZIATIVA

Si  chiama  Female  
skills ed è il proget-
to che vede coinvol-
te, per la prima vol-

ta tutte assieme, le princi-
pali realtà sociali, econo-
miche, sanitarie e politi-
che della Marca trevigia-
na sul tema della parità di 
genere. 

Una nuova visione per 
proporre  le  qualità  del  
femminile come leva di in-
novazione, nella società,  
nei modelli organizzativi 
e  nella  realizzazione  di  
prodotti e processi. Il pro-
getto è stato presentato uf-
ficialmente lo scorso 25 lu-
glio. 

Si tratta di una serie di 
iniziative e ricerche su tut-
to il territorio provinciale 
che durerà diciotto mesi 
con l’obiettivo di agire sul 
piano culturale per contra-
stare gli stereotipi e la di-
scriminazione di genere e 
al tempo stesso incremen-
tare l’occupazione femmi-
nile, sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitati-
vo. Soprattutto, il proget-
to invita imprese,  enti  e  
territorio a cogliere l’occa-

sione dell’inclusione di ge-
nere  per  stimolare  una  
evoluzione nei modelli or-
ganizzativi,  nel  contesto  
imprenditoriale e sociale.

Capofila  di  Female  
Skills è Unis&f, società di 
formazione di Confindu-
stria Veneto Est. Il proget-
to coinvolge una rete di at-
tori territoriali che va dal-
le associazioni di catego-
ria, alle istituzioni come la 
Provincia di Treviso, l’Uni-
versità di Padova e alcune 
cooperative sociali. E non 
solo, Female Skills è aper-
to a tutti coloro che hanno 
a cuore questo tema, per 
conoscere il progetto e le 
opportunità che offre. 

«Si tratta di un’ occasio-
ne fondamentale per ini-
ziare a creare consapevo-
lezza su questa importan-
te iniziativa che riguarde-
rà, nei prossimi 18 mesi, 
tutto il territorio trevigia-
no»  commenta  Pasquale  
Costanzo, direttore gene-
rale di Unis&f. Il progetto 
prevede nei  prossimi sei  
mesi un’attività di ricerca 
con incontri sul territorio, 
mentre il 2024 sarà dedi-
cato allo sviluppo di azio-
ni positive che includeran-
no una serie di eventi. —

l’incidente

Auto impazzita in via Verga
centra e distrugge otto mezzi

Nella notte tra domenica e ieri,
una Land Rover uscita di strada
ha centrato una serie di altre
auto parcheggiate, causando
danni ad altri otto mezzi

Sofisticato  intervento  
dell’équipe di Chirurgia ma-
xillo-facciale  dell’ospedale  
Ca’ Foncello di Treviso che, 
utilizzando  una  tecnica  di  
progettazione 3D, ha aspor-
tato e ricostruito, garanten-
do estetica e funzione, mez-
za mandibola a un paziente 
cinquantenne. 

«In seguito a interventi di 
chirurgia orale di routine – 
spiega il primario, dottor Lu-
ca Guarda Nardini – la perso-
na aveva sviluppato un’este-
sa necrosi ossea con fistoliz-
zazione cutanea: tale lesio-
ne è stata favorita dal farma-
co utilizzato per trattare l’o-
steoporosi.  Dopo numerosi  
accertamenti il paziente si è 
appoggiato alla nostra Unità 
Operativa: la biopsia ha per-
messo di ottenere la diagno-
si di osteonecrosi mandibola-
re  farmaco  correlata;  una  
complicanza rara che tende 
a manifestarsi nel caso in cui 
non vengano seguiti i rigidi 
protocolli  farmacologici  e  
chirurgici proposti da diver-

se società italiane e interna-
zionali del settore maxillo-
facciale nella gestione del pa-
ziente in terapia con bifosfo-
nati e antiangiogenetici, in 
caso di procedure invasive a 
livello del cavo orale. La Tac 
ha messo subito in evidenza 
come metà della mandibola 
fosse  completamente  com-
promessa a tutto spessore e 
non fosse possibile intrapren-
dere un approccio conserva-
tivo». 

«Si poneva quindi il proble-
ma – prosegue Guarda Nardi-
ni – di come poter dare al pa-
ziente una buona qualità di 
vita, visto il grave deficit este-
tico e funzionale che compor-
ta la resezione di metà man-
dibola. È stato quindi richie-
sto un modello 3D del cranio 
per avere un miglior inqua-
dramento  dell’estensione  
della lesione e il dottor Mir-
ko Ragazzo, con il supporto 
del dottor Alessandro Cico-
gnini  e  del  dottor  Matteo  
Val, grazie all’ingegneria in-
formatica, ha ricostruito con 
perfetta  simmetria  un’emi-
mandibola in titanio con le 
caratteristiche facciali del pa-
ziente stesso». 

«L’emimandibola -  conti-
nua il primario - è stata realiz-
zata con tecnica di fusione a 
mezzo laser dalle polveri di 
titanio. Il tutto con il fine ulti-
mo di poter permettere al pa-
ziente di continuare a vivere 
la vita di tutti i giorni malgra-
do la grave menomazione».

L’intervento è durato circa 
tre  ore,  senza  particolari  
complicanze. Il decorso po-
st-operatorio è stato regola-
re e il paziente è stato dimes-

so dopo alcuni giorni. A due 
settimane dall’intervento il  
paziente dimostra un buon 
recupero  della  funzione  e  
dell’estetica pre-intervento. 

«La  possibilità  attuale  di  
sfruttare le tecniche di pro-
gettazione computer-guida-
te - continua Guarda Nardini 
- favorisce sia il medico, che 
può progettare i margini di 
resezione più precisi  facili-
tando così l’inserimento e il 
fissaggio della protesi, sia il 
paziente cui viene restituita 
una  normale  armonia  del  
volto. La nostra Unità Opera-
tiva è all’avanguardia per la 
progettazione computer gui-
data in 3D del volto del pa-
ziente al fine di permettere 
una buona qualità di vita alla 
persona che deve essere sot-
toposta a demolizioni faccia-
li importanti. Tutto ciò è pos-
sibile grazie alle competen-
ze di un grande team di infer-
mieri di sala operatoria e di 
reparto e di tutti i medici chi-
rurghi  maxillofacciali  e  
odontoiatri  che afferiscono 
alla struttura».

«All’équipe  di  Chirurgia  
maxillo-facciale  va  il  mio  
plauso per l’intervento effet-
tuato» sottolinea Francesco 
Benazzi, direttore generale 
dell’Ulss 2, «grazie all’ausilio 
della  tecnologia  avanzata,  
abitualmente  utilizzata  
dall’équipe  del  dr  Guarda  
Nardini nei casi in cui può ri-
velarsi  importante,  è  stato  
possibile garantire al pazien-
te  colpito  da  osteonecrosi  
mandibolare un miglior ri-
sultato  sia  funzionale  che  
estetico». —
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Si chiama Female skills, tanti enti coinvolti
La regia è di Unis&f, coinvolta l’UniPd 

Parte il progetto
per la parità di genere
in tutte le aziende

Una delle auto coinvolte nell’incidente della scorsa notte

sanità

Mandibola ricostruita in 3D
dall’équipe del Ca’ Foncello
Sofisticato intervento della chirurgia maxillo-facciale del primario Guarda Nardini
«Con la progettazione al computer, migliorata la qualità della vita del paziente»

L’équipe di Chirurgia maxillo-facciale dell’ospedale Ca’ Foncello di Treviso, protagonista dell’intervento

Singolare  incidente  nella  
notte tra domenica e lunedì 
in via Verga a Treviso, quan-
do poco prima la mezzanot-
te la Centrale Operativa del 
Cimando  di  polizia  locale  
ha ricevuto una richiesta di 
intervento per una vettura 
finita fuori strada. 

«La fuoriuscita autonoma 
- spiega il comandante della 
polizia locale, Andrea Gallo 
- ha causato il  danneggia-
mento di ben otto vetture in 
sosta quattro delle quali so-
no state poi rimosse stanti i 
gravi danni causati dall’im-
patto».

Il conducente della Land 
Rover, protagonista del sin-
golare episodio, è già stato 
identificato: si tratta di un 
settantenne  residente  nel  
capoluogo. 

L’uomo è stato immedia-
tamente sottoposto all’alcol-
test ed è risultato essere in 
regola con i limiti di legge. 
Al vaglio della polizia locale 
intervenuta sul posto, quin-
di, ci sono la dinamica e le 
cause  del  sinistro,  ancora  
tutte da ricostruire. È possi-
bile che la carambola, fortu-
natamente conclusa senza 
feriti, sia stata causata da un 
colpo di sonno o da una di-

strazione. 
Amarissima  la  sorpresa  

per i proprietari delle vettu-
re parcheggiate, che le han-
no trovate irrimediabilmen-
te danneggiate a distanza di 
alcune  ore  dall’incidente,  
quando sono stati avvistati 
dell’accaduto.

«Tra le auto danneggiate 
pesantemente - continua il 
comandante Andrea Gallo - 
vi è anche una vettura il cui 
proprietario si era premura-
to di coprirla con il classico 
telo antigrandine, senza ipo-
tizzare quello che sarebbe 
potuto capitare nella notte 
appena passata, con un vei-

colo che ha causato danni 
ben  peggiori  rispetto  alle  
grandinate degli ultimi tem-
pi».

Agli sfortunati proprieta-
ri delle auto centrate dalla 
Land  Rover  “impazzita”  
non è  rimasto che  fare  la  
conta dei danni e contattare 
l’assicurazione  per  capire  
come procedere. Non saran-
no in ogni caso tempi brevi, 
visto che i carrozzieri di tut-
ta la provincia hanno già li-
ste d’attesa di mesi a causa 
dei danni provocati dalle on-
date di maltempo delle scor-
se settimane. —
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il cantiere

Nuovo porfido
per Corso
del Popolo
Ultima fase

Buone notizie per quanto ri-
guarda il cantiere di Corso 
del  Popolo.  «Mercoledì  16  
agosto - ha scritto ieri sul pro-
prio profilo Facebook il sin-
daco Mario Conte - inizierà 
l’ultima fase dei lavori di rifa-
cimento del porfido di Corso 
del Popolo, fra l’edicola e il 
passaggio  pedonale  dopo  
via Manin. La viabilità verrà 
leggermente modificata, spo-
stando l’ingresso a via Manin 
da piazza Duomo. Una bella 
notizia riguarda la tabella di 
marcia: l’intervento termine-
rà con dieci giorni di antici-
po.  Anche  oggi  operativi,  
avanti tutta!». Il  cantiere è 
andato avanti senza intoppi 
nelle scorse settimane: qual-
che mugugno da parte dei 
commercianti, ma anche la 
consapevolezza di un tratto 
di strada nettamente miglio-
rato dopo l’intervento. —

Benetton Group partecipa con 
profonda commozione al dolore 
della famiglia per la scomparsa di

VALENTINA SOSTER

Ponzano Veneto, 15 agosto 2023
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